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(AdnKronos) - “È in particolare – ha sottolineato Duci - il risultato di questi interventi a 
dissipare il sospetto che si tratti solo di una massiccia operazione di colonizzazione: nei tre 
anni successivi all’intervento di investitori esteri, l’Ebitda dei gruppi oggetto dell’intervento, e di 
cui si sono potuti reperire i dati, ha registrato un incremento medio del 70%, per poi attestarsi 
negli anni a seguire su tassi di crescita annui del 5%”.  

Certo il processo di globalizzazione non è stato e non è indolore. Nell’analisi presentata da 
Federagenti è stato evidenziato come, in particolare nel settore shipping e quindi delle attività 
armatoriali, il vento della crisi abbia soffiato impetuoso, rendendo indispensabile per più di 30 
gruppi il ricorso a misure straordinarie di rinegoziazione del debito, e come, in taluni casi, il 
tracollo finanziario sia sfociato nel fallimento.  

Anche nel mondo delle agenzie marittime l’effetto concentrazione che ha rivoluzionato il 
settore container, polarizzandolo su un numero limitato, non più di 9, di protagonisti 
raggruppati in tre alleanze e in grado di spartirsi più dell’80% dell’interscambio mondiale 
trasportato in container, ha causato un vero e proprio cambio di identità delle grandi agenzie 
marittime, che sono diventate o di proprietà diretta o joint venture fra i gruppi armatoriali e gli 
operatori italiani in precedenza autonomi. 
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